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SALARI AL CENTRO. Veltroni delinea la po-

litica del Pd su lavoro e produttività: «La que-

stione salariale va riaperta in modo concre-

to». E nei primi mesi del 2008 il Pd terrà una

conferenza operaia

nel Nord «per rompe-

re il silenzio intorno al-

le fabbriche». Nel gio-

rno in cui ha discusso di perdita
delpotered’acquistoeresponsa-
bilità dei freni allo sviluppo ita-
liano con Montezemolo all’as-
semblea degli industriali roma-
ni, il segretario del Pd offre la
suarispostaalle inquietudinide-
gli operai della Thyssen (e non
solo) che temono di venire di-
menticati dalla politica appena
spenti i riflettori. Anche se, giu-
ra Veltroni, la conferenza è stata
decisa «prima della tragedia di
Torino».
Alle difficoltà «di tante famiglie
adarrivarealla finedelmese», al
rischio che «l’ascensore sociale
si fermi»,Veltroniproponesubi-
to una ricetta in cinque punti

che ruotano intorno alla ridu-
zione della pressione fiscale, al
controllodeiprezzi, agli incenti-
vi all’aumento di produttività.
«Si tratta di usare la leva fiscale
per appesantire le buste paga e
alleggerire il peso alle imprese»
spiega. Lavorando su detrazioni
fiscali e incentivi mirati. Con
una premessa: «Le responsabili-
tà dei prezzi fuori controllo so-
no del governo precedente che
non ha saputo gestire il passag-
gio dalla lira all’euro».
Ad illustrare le proposte, sotto il
soffitto a travi del loft di piazza
Anastasia, ci sono la giovane re-
sponsabile Economia del parti-
to Alessia Mosca, il responsabile
Economia Giorgio Tonini, l’ex
ministro del Lavoro Tiziano
Treu. Si tratta di defiscalizzare i
salari di produttività (come già
prevede il protocollo Welfare),
rendereeffettiva laparitàsalaria-
le tra uomini e donne, facilitare
la contrattazione decentrata

cheècompito delleparti sociali,
aumentare la meritocrazia nella
pubblicaamministrazione, recu-
perare il fiscaldrag (maTreupre-
cisa che avverrà nell’ambito di
un più generale riordino delle
aliquote inunsecondomomen-
to).
Tutti temi da sviluppare nella
conferenza operaia che si terrà

all’iniziodel2008aTorinooMi-
lano. Evento a cui Veltroni mo-
stradi teneremoltissimo:«Si tor-
nerà a discutere della condizio-
neumanadichi lavora infabbri-
ca, aparlare conglioperai. Fino-
ra c’è stato un grande silenzio
che va rotto, la fabbrica è diven-
tata un luogo chiuso agli sguar-
di della società e queste barriere

vanno infrante». Primo coman-
damento: «Lavorare in sicurez-
za.Nonservononuove leggi,ba-
sta applicare quelle esistenti a
partiredalla626».E l’attenzione
del governo deve concentrarsi
sui controlli: «Mille morti è una
cifra inaccettabile per l’Italia».
Più in generale, si staglia l’oriz-
zonte riformista delPd. Per dirla

con Tonini, «riformismo è co-
niugare la questione sociale del
rischio povertà con quella eco-
nomicadella minorecompetiti-
vità del Paese». La strada sarà:
continuare con le liberalizzazio-
ni, controllare prezzi e imposte
locali, lottare contro l’evasione
fiscale, favorire il rinnovo dei
contratti con le parti sociali,

combattere la precarietà.
Mosca insiste sulla necessità di
tutelare «giovani e donne, le ca-
tegoriepiùdebolicolpitedalmi-
nore potere d’acquisto dei sala-
ri». I dati mostrano che l’Italia è
fanalinodi coda in Europa nella
crescita dei salari. Peggio di noi,
negli ultimi anni, solo il Porto-
gallo.

Il dramma dell’acciaieriadi Torino impone una assunzione
di responsabilitàallaqualenessunosipuòsottrarre: ricordan-
do nell’aula di Montecitorio i quattro operai morti a causa
del rogo della Thyssenkrupp, ieri Bertinottiha sottolineato le
conseguenzepolitichediquantoèaccaduto.«Oggi -diceBer-
tinotti - è anche il momento dell’assunzione di responsabili-
tàallaqualenonèdatosottrarsi adalcunoepernessunmoti-
vo. Lo impone l’angosciante sequenza di mortiche ha segna-
tonegliultimimesi, sullacuigravità lostessoPresidentedella
Repubblica ha richiamato con forza e autorevolezza l’atten-
zione della società civile e delle istituzioni».
«Lopretende - sottolinea la terzacarica delloStato - ladignità
ma anche la rabbia con cui i familiari dei morti sul lavoro e i
loro compagni sostengono il peso del lutto e la discrezione
concuiconduconole stesse loroesistenzespezzate.Lorichie-
de in quest’aula l’esigenza di corrispondere pienamente al
mandato conferito dai cittadini e dai lavoratori, e che trova
nelle lorodomandepiùpressantiunnecessariocontinuoter-
mine di confronto».
Per Bertinotti «la solitudine degli operai è già una condanna
della politica e un fattore di crisi delle istituzioni democrati-
che».

Il segretario Pd precisa: iniziativa decisa prima
della tragedia di Torino. «Mille morti all’anno sul

lavoro inaccettibili per un Paese come l’Italia»

«Romperemo il silenzio sulle fabbriche»
Veltroni lancia la Conferenza operaia nel 2008. «Giù le tasse e buste paga più pesanti»
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Linee guida su lavoro e produttività: «Riformismo
è coniugare la questione del rischio povertà

con quella della minore competitività del Paese»
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«La solitudine degli operai crisi per la democrazia»
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